LA ZANZARA TIGRE
La puntura della zanzara tigre
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 La zanzara tigre è molto aggressiva e le sue punture, rapide e ripetute, colpiscono soprattutto le caviglie e le gambe, provocando fastidiosi gonfiori pruriginosi.

Per pungere, la zanzara tigre si appoggia sulla pelle e spinge il suo stiletto sotto l'epidermide. Subito dopo, inietta la sua saliva che funge da anestetico ed impedisce la coagulazione del sangue: è proprio la saliva della zanzara, altamente irritante, la responsabile del gonfiore.

A differenza della zanzara comune, punge soprattutto di giorno, prediligendo le ore più fresche della giornata (la mattina presto o il tardo pomeriggio). A pungere è solo la zanzara femmina che necessita di un pasto di sangue per maturare le uova contenute nel suo addome.
Nel continente di origine è vettore del virus della dengue e di altri arbovirus (virus trasmessi all'uomo tramite la puntura di insetti). In Italia questi agenti patogeni non sono normalmente presenti e quindi il rischio che la zanzara tigre possa diventare infetta è solo teorico, anche se non si può escludere.  Tuttavia nel 2007, in alcune zone dell’Emilia Romagna, si sono avuti casi di trasmissione del virus della Chikungunya (causa di febbre, mal di testa, forti dolori articolari ). Numerose punture contemporanee possono inoltre dare origine, in persone particolarmente sensibili, a reazioni allergiche localizzate.

La zanzara tigre è indirizzata verso le sue prede da segnali quali:

· segnali chimici (quantità di anidride carbonica espirata e di vapore acqueo);
· segnali olfattivi (odore corporeo e acido lattico emesso durante l'attività fisica);
· segnali visivi (forma corporea e movimento, colori scuri - più attrattivi del bianco per le zanzare che pungono di giorno);
· temperatura (maggiore nell'aria intorno al bersaglio: bolla termica).
Pertanto si consiglia di:

· vestirsi con indumenti chiari e in fibre naturali, che coprano la maggior parte del corpo, ogni qual volta si frequentano spazi aperti e/o circondati da verde;

· non utilizzare profumi o deodoranti ad essenze dolci che attirano le zanzare;

· evitare le aree a maggior rischio di infestazione (zone verdi con ristagni d'acqua), quando si fa attività fisica.
